
ammissione e sulle promozioni nella 
magistratura e 3 a 13 del regio decreto 
10 novembre 1890, n. 7279 (serie' 3a) 
contenente le disposizioni per l’esecu­
zione della legge stessa, nonché il regio 
decreto 15 agosto ì 893, ri. 484 conte­
nente alcune modificazioni alle disposi­
zioni anzidette;

Decreta:
Art. 1. — È aperto un concorso a nu­

mero 180 posti di uditore giudiziario.
Art. 2. Gli aspiranti al concorso dovranno 

presentare domanda in carta da bollo al 
ministero di Grazia e giustizia e dei culti 
entro il 15 settembre 1896 col mezzo del 
procuratore del Re presso il Tribunale nella 
cui giurisdizione risiedono.

Art. 3. — La domanda scritta e firmata 
dall’aspirante, indicherà con precisione il 
domicilio del medesimo.

Inoltre dovrà essere corredata dalla copia 
dell’atto di nascita, e dei documenti atti a 
provare che lo aspirante:

1. È cittadino italiano;
2. Ha conseguito la laurea in giurispru­

denza in una Università italiana;
3. Non trovasi in alcuno dei casi preve­

duti negli articoli 5, a 7 e 8, n. 2, 3, 4 della 
legge 8 giugno 1874 n. 1937 (serie 2.) mo­
dificala con l’art. 32 del regio decreto 1. 
dicembre 1889 n. 6509 (serie 3.).

Gli aspiranti che già appartengono al­
l’ordine giudiziario sono dispensati dall’ob- 
bligo di produrre i documenti di cui ai 
numeri 1 e 3.

Art. 4. — Il concorso avrà luogo nella 
capitale del regno mediante esame, secondo 
le norme stabilite negli articoli 5 a 13 del 
regio decreto 10, novembre 1890, n. 7279 
con le modificazioni disposte dal succes­
sivo regio decreto 15 agosto 1893 n. 484.

L’esame consiste:
1. In una prova scritta su ciascuno dei 

seguenti gruppi di materie:
a) filosofia del diritto e storia di di­

ritto italiano;
b) diritto romana;
c) diritto costituzionale ed ammini­

strativo;
d) diritto e procedura civile;
e) diritto commerciale;
f) diritto e procedura penale;

2. in una prova orale sulle materie dello 
esame scritto, ed inoltre sul diritto inter­
nazionale e sul diritto ecclesiastico.

Art. 5. — Le prove scritte avranno luogo 
nei giorni 9, 10, 11, 12, 13 e 14 novembre 
1896, alle ore 9.

Art. 6. — Per essere dichiaralo idoneo 
è necessario che il candidato abbia con­
seguilo nell’insieme delle prove scritte ed 
orali non meno di 196 punti sopra 280, 
sempre che abbia riportati almeno .12 voti 
su 20 nelle singole prove scritte ed orali.

Art. 7. — I candidati dichiarati idonei 
che avranno compiuti i 21 e non ancora i 
30 anni d’età conseguiranno i posti messi 
a concorso nell’ordine della loro classifi­
cazione.

In caso di parità di voti saranno prefe­
riti i più anziani di laurea, ed in caso di 
parità di data anche della laurea, i più an­
ziani di età.

I concorrenti che avranno riportato i pieni 
voti in tutte le materie dell’esame ed 
avranno ottenuta una dichiarazione di me­
rito distinto da parte della commissione, 
saranno nominati uditori con precedenza 
ad ogni altro, essi godranno appena nomi­
nati, di una indennità di lire 1500 all’anno 
e potranno presentarsi all’esame pratico 
per l’abilitazione alle funzioni giudiziarie 
dopo un solo anno di uditorato.

Roma, addi 25 giugno 18%.
Il Ministro 

Firmalo: COSTA.

LA GAZZETTA D’ACQUI

IN TEATRO
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Corac salgono appassionato, briose, 
festevoli le note del Barbiere su dal 
baraccone teatrale dei Bagni, attraverso 
alla volta cupa frascheggiante, scintil­
lante di punti luminosi! ■

E chi si sofferma al limitare del tempio 
(se non è tempio, sarà per lo meno al­
tare eretto dalla religione di un popolo 
primitivo) ove i sacerdoti cantano gli 
inni musicali del grande pesarese, vede 
nella cupa ombra misteriosa come un ri­
fiorire di sogni e fantasmi evocatori di 
memorie affettuose e dolorose; dolorose, 
anche se la musica del Barbiere sia 
così vibrante di amori fortunati ed abbia 
con sé tanta rimembranza di quella fe­
stività passionale dell’eterno femminino 
andaluso che fu l’ammirazione ed il tor­
mento del più scapigliato e innamorato 
tra i bardi britannici. Certo la miste­
riosa oscurità che circonda il teatrino- 
capanna deve essere profondamente sug­
gestiva se molte graziose figurine fem­
minili si assiepano seralmente alla lignea 
parete non totalmente opaca agli sguardi 
curiosi che si spingono per entro; la 
donna ama il mistero; ed è male forse; 
essa così ci priva della gustosa vista di 
tanti begli occhi pieni di fascini gio­
vanili e di promesse forse non sicure.

Entriamo un momento.
Noto il sig. De-Rossi tornato a riveder 

le nostre Vecchie Terme, sempre più 
vecchie: lui però è sempre giovane e 
ottimo tenore.

È ascoltato con piacere dal pubblico.
La sig.na Vanoli una buona Rosina 

se non soverchiamente andalusa ; ma 
canta correttamente; l’Ercolani, che non 
si chiama Ercolani per. niente, è l’anima 
della scena: ò un distinto artista molto 
simpatico al pubblico; ai coniugi Marucco 
chiediamo venia se dimenticammo di 
menzionarli nel numero ultimo; fu una 
svista; ottimamente tutti e due.

Il basso Ferraioli è un Don Basilio 
di valore: ha bellissima voce ed è molto 
corretto: cosa non facile ad ottenere. 
11 maestro Petilio, egregiamente.

É annunziato per stasera il debutto 
della sig.na Annita Bosio valentissima 
artista.

• •

Togliamo dalla Sta,rapa di Torino:
« Concerto Carmen Forte al Balbo -  

La sig.na Carmen Forte, una bella bimba 
undicenne, disinvolta e sicura di sè 
anche dinnanzi a mille occhi del pub­
blico, con certe manieruccie e sorrisi e 
qualche piccola affettazione di grande 
concertista, apparve ieri sera quale una 
brava e reale promessa artistica.

Il pubblico l’accolse molto benigna­
mente salutandola con grandi unanimi 
applausi, che si trasformarono in vere 
ovazioni e che ottennero dalla gentile 
esecutrice la concessione di due bis 'di 
una parte del concerto di Rode e di 
Poeme Hongrois dell’ Hubai. »

Certo il pubblico acquese accorrerà 
numeroso a sentire questa bambina 
■prodigio, come si dice volgarmente, 
che si presenterà presto a lui con un 
sì lusinghiero battesimo del pubblico 
torinese che non è poi così corrivo a 
prodigare applausi quando sa che non 
siano assolutamente meritati.

GAZZETTINO DEL CIRCONDARIO

Cavatore — Furto — Nella notte del 
29 u. s. da ignoti, con chiave falsa 
venne aperta la porta della cantina di 
Ivaïdi Lorenzo e da questa vennero ru­
bati tre ettolitri di vino del valore di 
L. 42 circa.

Alice Belcolfe —  Nella notte del 24 
luglio, mediante leva di ferro da ignoti 
venne scassinata la porta di. una casa 
disabitata di proprietà di Drago Giovanni, 
ma forse disturbati, da qualche rumore 
se ne svignarono senza nulla asportare, 
anzi lasciarono sul posto una leva, forse 
quella che servì a far saltare la ser­
ratura.

Vaglio Serra — Incendio — Verso 
le ore 3,30 del 21 u. s. si manifestava 
il fuoco nel fienile annesso alla casa 
di Comba Angela, causando un danno 
di lire 1900 per danni sofferti alla fab­
brica e distruzione completa del fieno 
contenuto in detto fienile.

Nizza Monf. —  Lesioni — Verso le 
óre 19 del 23 u. s. certo D. G. per fu­
tili motivi feriva con un tridente certa 
Bronda Maria cagionandole una ferita 
alla testa giudicata guaribile in più di 
10 giorni.

Carpeneto —  Incendio — Verso le 
ore 11 del 26 u. s. si manifestò il fuoco 
nel fienile di proprietà di Moisso Angelo 
tenuto in affìtto dai coloni Nervi Angelo ■ 
e Rossignoli Sebastiano.

Nonostante il pronto accorrere dei 
carabinieri e numerosi contadini il danno 
arrecato al proprietario si fa ascendere 
a lire 2500 per danni al fabbricato e 
lire 1200 agli affìttavoli per fieno di­
strutto.

Numeri del Lotto
Estr. di Torino deili 1 Agosto

(Nostro Telegramma Particolare).

42 -  30 -  13 -  46 -  4

LA SETTIMANA
Maltempo — Da qualche giorno una 

pioggia insistente e noiosa ci ha fatto 
parecchie visite abbassando non poco 
la temperatura, tanto che pare essere 
già nell’autunno. Le campagne non trar­
ranno certo vantaggio da questo stato 
di cose. Vogliamo sperare che u l’astro 
maggior della natura » vorrà presto ri­
prendere lo scettro che gli compete o 
dimostrare luminosamente e caldamente 
che siamo ai primi di agosto e non di 
ottobre.

Trasloco — Con recente decreto il 
signor Mensi ispettore di P. S. venne 
traslocato a Parma.

Siamo veramente spiacenti della par­
tenza dell’ottimo signor Merisi che nei 
pochi mesi di sua residenza in Acqui 
aveva saputo farsi apprezzare come un 
funzionario attivo od intelligente.

Cremolino — Festa nuziale — Do­
menica, 26 Luglio, la banda musicale di 
Cremolino diede il lieto benvenuto agli 
ornatissimi sposi: signor De-Guidi dot­
tore Innocenzo e signora Dina Chiabrera 
di Rivalta Bormida.

Dopo scelti e ben eseguiti concenti 
venne offerto un geniale lunch alle rap­

presentanze comunali, civili, operaie, ài 
fior fiore delle signore ed all’intero corpo* 
di banda egregiamente diretto dal sig. 
Turco Giovanni Nepomuceno, composi­
tore di apposita e ben riescita mazurka, 
in onore degli festeggiati sposi.

Che la felicità sorrida sempre come 
amore all’ eletta coppia, ecco l’augurio- 
.dell’intero paese, C.

Da Fontanile —  Ci scrivono — 
Questo ridente paese ha assunto in que­
sta estiva stagione un nuovo ridente- 
aspetto sotto ogni rapporto. Cessate, ed 
è sperabile definitivamente, le ire di par­
tito che le poco fecondo lotte politiche 
avevano in questi ultimi tempi eccitate,, 
è sórta per incanto la nobile gara del­
l’arte musicale, ed in brevi giorni per 
opera in ispecie dell’egregio sig. Luigi 
Lovisolo si è costituito un corpo di 
mandolinisti e chitarristi che impiegano 
le sere di questi giorni canicolari neìle 
esercitazioni musicali.

È un vero e proprio concerto man- 
dolinistico coi fiocchi, di cui è parte no­
tevole i! sig. Leopoldo Tartari che si 
è fatto sentire una di queste sere, in 
casa Mignone, ove si svolse un program­
mino con tal finezza di esecuzione da. 
far onore non solo a dilettanti ma a 
professionisti provetti: non cito il nome 
di tutti gli esecutori per non far torto 
ad alcuno essendo tutti distinti.

La musica ingentilisce i cuori e sol­
leva in p iù  spirabil aere, speriamo- 
quindi bene per l’avvenire di questo 
simpatico comune, che se per un mo­
mento fu diviso più per iriiposizione di 
circostanze che per propria elezione, si 
troverà sempre unito e concorde ogni 
volta che si abbia a provvedere ai veri 
vitali interessi di questa ubertosa re­
gione.

Nuovo Giornale —  I l  Mercato è il 
titolo di un nuovo giornale che ha visto- 
or ora la luce in Milano. È quotidiano 
ed è destinato in special modo per uso- 
dei commercianti ed agricoltori. La di­
rezione è in via San Celso, 6, Milano.

Arresto di un satiro —  Dalla solerte 
guardia di Città Zunino veniva di questi 
giorni arrestato certo L... D... da Grò— 
gnardo sessantenne, già condannato altra 
volta per oltraggio al pudore, per avere- 
sotto l’arco della ferrovia che conduce 
a Visone commessi atti di libidine sopra 
due bambine in ancora tenera età.

Convegno Ciclistico in Savona— Dalla
Fratellanza Ginnastica Savonese rice­
viamo notizia di un convegno ciclistica 
che avrà luogo in quella Città il 15 cor­
rente Agosto.

Eccone il programma'.
Dalle ore 9 alle 11 ant. ricevimento- 

delie società nei locali della Fratellanza 
Ginnastica in Via Quafda Superiore N. 7.

Ore 11 ant. riunione in Piazza della 
Stazione, sfilata per la Città. Cinque 
gonfaloni per le società rappresentate 
da maggior numero di soci (due per le 
società liguri — tre per le altre.)

Ore 2 pom. — Gita in mare all’isola 
di Bergeggi e a Capo Noli.

Ore 7 pom. — Pranzo al Salone Mar­
gherita.

Oro 1.0 pom. — Ballo Sociale.
Al convegno possono prender parte- 

i soci di assicurazioni ciclistiche ed anche- 
i non soci purché presentati da soci. ’

La quota d’inscrizione ò fissata in L. 4 
con diritto alla gita in mare e al pranzo.

Le inscrizioni dovranno essere accom­
pagnate dalla relativa quota e si rice-, 
vono dal Vice-Segretario sig. Arturo Fa­
vari (Corso Principe Amedeo N. 4) a. 
tutto il 9 Agosto.

N. B. Per coloro che volessero appro­
fittarne il giorno 16 avrà luogo una gita 
di piacere d’ andata e ritorno a San 
Remo a mezzo di piroscafo.


